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ONOREVOLI SENATORI. — Non mi soffermo 
in questa sede sulla nota situazione di grave 
crisi del settore della navalmeccanica e sul­
la necessità ed urgenza di interventi di so­
stegno. In sede di discussione della legge fi­
nanziaria per il 1982 il Senato ha votato una­
nimemente un documento che impegnava il 
Governo ha presentare urgentemente al Par­
lamento i disegni di legge per le costruzioni 
e le riparazioni navali. 

Pur essendo stati questi disegni di legge 
approvati dal Consiglio dei Ministri nel gen­
naio scorso, non risultano ancora presenta­
ti al Parlamento. L'approvazione definitiva 
della legge finanziaria per il 1982 dovrebbe 
finalmente dare la possibilità di iniziare 
l'iter legislativo per arrivare alla loro defi­
nitiva approvazione. Vi sarà in quella occa­
sione l'opportunità di approfondire tutti gli 
aspetti della crisi del settore, crisi che nel 
frattempo si è ulteriormente aggravata. 

In attesa dell'approvazione degli interventi 
diretti sulla produzione, la definitiva appro­
vazione del disegno di legge sul credito nava­
le, presentato al Parlamento il 31 dicembre 
1981 e approvato dalla Camera dei deputati 
il 21 aprile scorso, assume quindi particola­
re importanza ed urgenza perchè può contri­
buire a sbloccare alcune iniziative e mettere 
in moto alcune procedure. L'approvazione di 
tale provvedimento comunque non potrà por­
tare al superamento della crisi senza l'altret­
tanto urgente approvazione delle misure di 
sostegno alla produzione e senza il paralle­
lo intervento per la ricapitalizzazione delle 
aziende cantieristiche a partecipazione sta­
tale. 

La crisi infatti potrà essere affrontata, con 
qualche speranza di ripresa, solo attuando 
parallele iniziative tra loro collegate e tutte 
determinanti. 

Particolare interesse assume inoltre il 
coordinamento della domanda pubblica nel 
settore: dovrà quindi essere attuato l'impe­
gno preso dalla Presidenza del Consiglio con 
i rappresentanti della FLM per una riunione 

dei Ministri interessati, al fine di esaminare 
le possibilità di coordinare e di accelerare 
le decisioni riguardanti le commesse pub­
bliche. 

Di fronte alla gravità della crisi è necessa­
rio intanto non perdere ulteriore tempo e 
per questo la Commissione propone l'appro­
vazione del testo trasmesso dalla Camera 
dei deputati senza modificazioni anche se 
permangono alcune perplessità su alcune 
modifiche apportate dall'altro ramo del Par­
lamento, perplessità che per chiarezza di po­
sizioni illustrerò brevemente in questa re­
lazione. 

Il disegno di legge innova radicalmente le 
procedure previste dalle leggi precedenti ed 
in particolare dalla legge 9 gennaio 1961, 
n. 1, e successive modificazioni, e dalla legge 
25 maggio 1978, n. 234. 

Queste innovazioni erano già state pro­
spettate e richieste dalla 8a Commissione del 
Senato in occasione della discussione e dei-
l'approvazione, appunto, della legge 25 mag­
gio 1978, n. 234. 

Il provvedimento sgancia il contributo 
dello Stato dalla stipula del contratto di mu­
tuo, anticipando alcune decisioni, all'esame 
del Parlamento, sulla riforma del credito 
agevolato. 

Con questa innovazione non solo si assi­
cura una più marcata ripartizione delle sfe­
re decisionali fra amministrazione maritti­
ma ed istituti di credito, evitando che le in­
dicazioni di politica marittima restino subor­
dinate ai giudizi finora prevalenti dell'istitu­
to mutuante, ma — non facendosi più capo 
al tasso di riferimento — da una parte si 
rendono attuabili le operazioni finanziarie 
(potendo l'istituto mutuante accordare finan­
ziamenti ai tassi di mercato e quindi con 
maggiori possibilità di reperimento delle ri­
sorse) e dall'altra si amplia la sfera di auto­
nomia degli operatori che possono valutare 
liberamente la portata dell'operazione, con­
tattare liberamente gli istituti di credito e 
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fare ricorso anche al mercato internaziona­
le dei capitali. 

Anche se il primo comma dell'articolo 1 
parla di un contributo « inteso a ridurre gli 
oneri finanziari », il contributo, così come è 
previsto dalla nuova norma, può considerar­
si un normale contributo a fondo perduto 
e non più una forma di concorso dello Stato 
nel pagamento degli interessi per gli investi­
menti. Il contributo è ragguagliato al prezzo 
contrattuale dell'opera da realizzarsi e ri­
guarda lavori relativi alla costruzione, tra­
sformazione, modificazione e grande ripara­
zione di navi mercantili effettuati nei can­
tieri nazionali o di paesi della Comunità Eu­
ropea. Esso è pari al 2,75 per cento seme­
strale e per la durata di dodici anni, del prez­
zo dei lavori di costruzione, trasformazione 
e modificazione di navi mercantili; al 2,25 
per cento semestrale e per la durata di sei 
anni del prezzo dei lavori per le grandi ri­
parazioni navali; al 3,20 per cento semestra­
le e per la durata di dodici anni per i lavo­
ri relativi alla costruzione, trasformazione 
e modificazione di navi di stazza lorda supe­
riore a 5.000 tonnellate, se da carico liquido, 
e a 3.000 tonnellate per le altre. 

Nell'articolo 2 vengono indicate le unità 
abilitate alla navigazione che possono essere 
ammesse al contributo e fra queste sono pre­
viste anche le unità a scafo metallico a tec­
nologia avanzata per trasporto passeggeri; 
rimorchiatori e spintori con apparato moto­
re di potenza non inferiore a 500 C.V.; gal­
leggianti, costruzioni anti-inquinamento, co­
struzioni di interesse energetico e altri mez­
zi nautici per i lavori in mare. 

Con l'articolo 3 vengono previste le pro­
cedure e le modalità per la ammissibilità 
al contributo e per la sua erogazione. 

L'articolo 4 prevede contributi per l'acqui­
sto di navi battenti bandiera estera (1,88 per 
cento semestrale e per la durata di dieci 
anni). 

Gli altri articoli prevedono l'intervento del 
CIPE che dovrà stabilire le priorità nei fi­
nanziamenti in relazione all'interesse del­
l'economia nazionale; la decadenza dal bene­
ficio in caso di inosservanza dei termini pre­
visti ed in caso di vendita all'estero dell'uni­
tà assistita da contributo; la possibilità di 
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erogare i contributi, oltre che ad iniziative 
successive alla data di entrata in vigore del­
la legge, anche alle iniziative, concernenti 
solo nuove costruzioni, i cui lavori alla data 
del 1° gennaio 1981 non risultavano ancora 
ultimati e alle iniziative successive a tale 
data, purché per le iniziative stesse non fos­
sero stati stipulati i contratti di finanzia­
mento previsti dalla normativa precedente. 

L'articolo 9 prevede l'emanazione di nor­
me applicative, con decreto del Ministro del­
la marina mercantile sentita una apposita 
Commissione la cui composizione è indicata 
nello stesso articolo. 

Particolare interesse assume infine l'au­
mento dello stanziamento per gli anni 1981 
e 1982 che viene portato dai 28 miliardi pre­
visti nel testo governativo a 48 miliardi e 
la cui copertura fa capo al capitolo 9001 del­
lo stato di previsione del Ministero del teso­
ro per l'anno finanziario 1981. 

La necessità, a cui ho già accennato, di 
un'approvazione rapida e definitiva della leg­
ge non può esimere il relatore dal far pre­
sente alcune perplessità che potranno essere 
chiarite dal Governo in Assemblea. 

Sono da sottolineare non tanto le modifi­
che all'articolo 2 ed all'articolo 3, relative 
alla riduzione del limite minimo di tonnel­
laggio di alcuni tipi di navi ammissibili a 
contributo (riduzione che allarga la sfera 
di intervento del credito navale i cui stan­
ziamenti sono già di per sé insufficienti), 
nonché ai tempi previsti per la ultimazione 
dei lavori e alla possibilità del Ministro di 
concedere proroghe, quanto la necessità di 
un approfondimento delle norme relative al­
l'acquisto delle navi all'estero, alla possibi­
lità di vendita di navi assistite da contribu­
to, ed al meccanismo previsto per la funzio­
nalità della legge. 

All'articolo 4 viene elevato a 10 mila ton­
nellate il limite massimo per l'acquisto (as­
sistito da contributo dello Stato) di navi bat­
tenti bandiera estera (il testo del disegno 
di legge governativo prevedeva un limite di 
5 mila tonnellate per le navi a carico liqui­
do e 3 mila tonnellate per tutte le altre). 

Non può non essere sottolineata negativa­
mente quest'elevazione del limite di tonnel­
laggio data la nota e difficile crisi dei cantie-
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ri nazionali. Questa modifica non è spiegabi­
le ed è in contrasto con una costante linea 
di comportamento che, non escludendo la 
possibilità di acquisto di navi all'estero, met­
teva però dei limiti sia nel tonnellaggio che 
nell'intervento dello Stato. 

Anche la norma prevista dall'articolo 6, in­
troducendo la possibilità di vendita all'estero 
di navi assistite da contributo dello Stato 
(là Camera dei deputati tra l'altro ha ridotto 
il limite temporale entro il quale queste 
operazioni possono essere attuate, portando­
lo dalla metà del periodo di erogazione del 
contributo, come era previsto nel testo go­
vernativo, ad un terzo) non può non far ri­
flettere sulle finalità degli interventi agevo­
lativi sul credito navale e sulle distorsioni 
che potrebbero verificarsi tra l'altro in netto 
contrasto con la prassi e la normativa pre­
cedenti ed in particolare con quanto stabili­
to dall'articolo 5, secondo comma, della leg­
ge 9 gennaio 1962, n. 1, in base al quale, du­
rante il periodo dei finanziamenti concessi, 
le navi « non possono essere in qualsiasi mo­
do trasferite alla bandiera estera ». 

L'avere infine, all'articolo 9, soppresso il 
comma che riguarda la possibilità del Mini­
stro di emanare istruzioni esplicative ed ade-
guative che si rendessero necessarie per l'at­
tuazione della legge in attesa delle norme re­

golamentari, ed aver demandato ad una 
commissione interministeriale compiti di 
proposta ai fini dell'emanazione del regola­
mento può far ritardare notevolmente la 
piena funzionalità della legge sulla cui asso­
luta urgenza il Governo, il Parlamento e le 
forze politiche e sociali si sono ripetuta­
mente pronunciate. 

Pur con questi rilievi il relatore, ottempe­
rando al mandato ricevuto dalla 8a Commis­
sione, sollecita l'approvazione del disegno di 
legge, sul quale, oltre alla 5a Commissione 
(il cui parere è riportato in allegato), si so­
no pronunciate favorevolmente la Commis­
sione finanze e tesoro e la Commissione in­
dustria: quest'ultima, con osservazioni. Sot­
tolinea infatti la particolare difficoltà del­
la nostra cantieristica e l'esistenza di note­
voli quantità di naviglio obsoleto, che inci­
dono in modo negativo sui trasporti per via 
d'acqua e fa notare come il sistema di ge­
stione del credito proposto rinnovi strumen­
ti e modi di esercizio del credito agevola­
to, rilevando che ciò potrebbe comportare 
la tendenza ad estendere tale sistema ad al­
tri aspetti dell'intervento pubblico a soste­
gno delle gestioni aziendali. 

TONUTTI, relatore 
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PARERE DELLA 3a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILÀNCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore CAROLLO) 

la Commissione dì merito, previo confor­
me parere della Commissione bilancio. 

Alla luce di questo orientamento non può 
non rilevarsi che nel caso in ispecie l'uti­
lizzo in difformità dei 20 miliardi preordi­
nati nel fondo speciale di parte capitale per 
la « difesa del mare » è maturato nel corso 
dell'esercizio 1982 e non entro il 1981. 

Peraltro in considerazione del fatto che 
il disegno di legge ha iniziato il suo iter en­
tro il 31 dicembre 1981, che la materia pre­
senta un'obiettiva urgenza, che la copertu­
ra sul piano sostanziale appare assicurata 
sia per il testo in esame, sia (per il 1982) per 
il disegno di legge in materia di difesa delle 
acque marine dall'inquinamento (atto Se­
nato n. 853) (relativamente al quale la Com­
missione bilancio già si espresse in senso 
favorevole condizionato in data 26 novem­
bre 1980), la Commissione stessa non si op­
pone al definitivo accoglimento del testo 
in esame come trasmesso dall'altro ramo 
del Parlamento. 

12 maggio 1982 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge nel testo trasmesso dalla Camera dei 
deputati, per il quale la Commissione di me­
rito non propone modifiche, per quanto di 
propria competenza, non si oppone al suo 
ulteriore corso pur facendo presente quan­
to segue. 

Secondo l'orientamento fin qui seguito 
dalla Commissione, la decisione di utilizza­
re in totale o parziale difformità un accan­
tonamento di fondo speciale è ammissibile 
in quanto essa venga assunta, anche da un 
solo ramo del Parlamento, entro il termine 
di scadenza dell'esercizio finanziario per il 
quale fu preordinato l'accantonamento. La 
Commissione ha altresì precisato che detta 
« decisione » può anche non coincidere con 
l'approvazione da parte di un ramo del Par­
lamento, e può consistere nell'accoglimen­
to della proposta di modifica da parte del-
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ART. 1. 

Il Ministro della marina mercantile può 
concedere alle imprese aventi i requisiti 
per essere proprietarie di navi italiane, ai 
sensi degli articoli 143 e 144 del codice 
della navigazione, un contributo inteso a 
ridurre gli oneri finanziari per i lavori 
relativi alla costruzione, trasformazione, 
modificazione e grande riparazione di na­
vi mercantili effettuati nei cantieri nazio­
nali o di paesi della Comunità economica 
europea. 

Il contributo è ragguagliato al prezzo 
contrattuale dell'opera da realizzarsi, com­
prensivo dell'eventuale revisione e delle 
aggiunte o varianti risultanti da atti di 
data certa anteriori all'ultimazione dei la­
vori o, in assenza di contratto, al prezzo 
dichiarato dal cantiere. 

Esso è pari al: 
a) 2,75 per cento per ogni semestre 

e per la durata di 12 anni del prezzo dei 
lavori di costruzione, trasformazione e 
modificazione di navi mercantili; 

b) 2,25 per cento per ogni semestre 
e per la durata di 6 anni del prezzo dei 
lavori per le grandi riparazioni di navi 
mercantili. 

Il contributo è elevato al 3,20 per cen­
to per ogni semestre e per la durata di 
12 anni del prezzo dell'opera da realiz­
zare nel caso di lavori relativi alla costru­
zione, trasformazione e modificazione di 
navi di stazza lorda inferiore a 5.000 ton­
nellate se da carico liquido o gas lique­
fatto e a 3.000 tonnellate per le altre. 

La concessione del contributo non è 
compatibile con altre agevolazioni finan­
ziarie aventi analoghe finalità di cui bene­
fici il committente corrisposte per la stes­
sa iniziativa in Italia e all'estero. 

Il prezzo di cui al secondo e al terzo 
comma deve essere ritenuto congruo dal 
Ministro della marina mercantile e deve es­
sere determinato tenuto conto anche del-
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le eventuali forniture e attrezzature fuori 
contratto, connesse o pertinenti alla com­
messa. Entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
il CIPE, su proposta del Ministro della 
marina mercantile, determina i criteri per 
la formulazione del giudizio di congruità 
del prezzo di cui al secondo e al terzo com­
ma. 

Per le nuove costruzioni il prezzo ri­
tenuto congruo dal Ministro della ma­
rina mercantile è maggiorato forfettaria­
mente del 15 per cento per spese di pri­
mo armamento ed oneri finanziari. 

ART. 2. 

Sono ammissibili al contributo di cui 
al precedente articolo 1 i lavori di co­
struzione, trasformazione, modificazione e 
grandi riparazioni delle unità a scafo me­
tallico, abilitate alla navigazione, di se­
guito indicate: 

a) navi mercantili di stazza lorda 
non inferiore a 150 tonnellate; tale limite 
è ridotto a 75 tonnellate di stazza lorda 
per le unità a scafo metallico a tecnolo­
gia avanzata per trasporto passeggeri; 

b) rimorchiatori e spintori con ap­
parato motore di potenza non inferiore a 
500 C.V.; 

e) galleggianti, costruzioni antinqui­
namento, costruzioni di interesse energeti­
co e altri mezzi nautici per lavori in ma­
re, tutti di stazza lorda non inferiore a 
75 tonnellate. 

Sono escluse le costruzioni effettuate 
per conto dello Stato, le unità da diporto 
e quelle abilitate esclusivamente, salvo 
quanto disposto alla lettera e) del prece­
dente comma, al Servizio marittimo dei 
porti e delle rade nonché le navi che non 
siano in possesso, anche dopo l'effettua­
zione dei lavori, della più alta classe del 
Registro italiano navale. 

ART. 3. 

Il Ministro della marina mercantile di­
chiara l'ammissibilità al contributo della 
operazione proposta. 
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Tale provvedimento perde i suoi ef­
fetti qualora i lavori, nei successivi dodici 
mesi, non abbiano raggiunto almeno il 25 
per cento dell'opera complessiva ed è re­
vocato se i lavori medesimi non siano 
stati ultimati nel termine di 30 mesi dal 
loro inizio. 

Ove il contratto preveda la costruzio­
ne di più navi dello stesso tipo, i termi­
ni di cui al precedente comma sono au­
mentati di 12 mesi limitatamente alla co­
struzione della seconda nave e di sei mesi 
per la costruzione della terza. 

I termini di cui ai precedenti secondo 
e terzo comma possono essere prorogati 
dal Ministro della marina mercantile per 
motivi eccezionali ove la istanza di pro­
roga corredata dalla documentazione ne­
cessaria sia stata presentata prima della 
scadenza. 

II contributo è concesso con decreto 
del Ministro della marina mercantile ed 
è corrisposto in rate semestrali, decorren­
ti dal 1° gennaio o dal 1° luglio successivi 
all'inizio dei lavori, da accertarsi sulla 
base di idonea documentazione, sempre-
ché sia stata prestata idonea fideiussione 
bancaria o assicurativa. 

Il Ministro della marina mercantile, 
successivamente all'iscrizione dell'unità 
nei registri previsti dall'articolo 146 del 
codice della navigazione, determina in via 
definitiva il contributo secondo le moda­
lità previste dall'articolo 1 della presente 
legge. 

Se l'accertamento definitivo dell'ammon­
tare del contributo dà luogo a differenze 
positive rispetto a quello calcolato in via 
presuntiva, il Ministro della marina mer­
cantile provvede a corrispondere le mag­
giorazioni a rate semestrali costanti per 
la durata di 12 anni. 

Nel caso in cui si debba procedere ad 
una riduzione di impegno, il Ministro del­
la marina mercantile provvede, contestual­
mente alla emanazione del provvedimento 
definitivo, al recupero in un'unica soluzio­
ne delle somme già corrisposte maggio­
rate degli interessi calcolati sulla base del 
tasso ufficiale di sconto in vigore alla da­
ta di emanazione del provvedimento, au­
mentato di 2 punti. 

ART. 4. 

Per l'acquisto di navi battenti bandiera 
estera in età non inferiore a 3 anni e non 
superiore ai 10 anni e di stazza lorda non 
superiore a 10.000 tonnellate, ove l'acqui­
sto sia perfezionato entro trenta mesi dal­
la entrata in vigore della presente legge, 
può essere concesso al proprietario della 
nave un contributo pari all'I,88 per cento 
per ogni semestre e per la durata di 10 
anni del prezzo di acquisto ritenuto con­
gruo dal Ministro della marina mercantile 
sulla base dei criteri di cui al sesto 
comma del precedente articolo 1. 

Detto contributo è concesso con decre­
to del Ministro della marina mercantile 
ed è corrisposto in rate semestrali, de­
correnti dal 1° gennaio o dal 1° luglio 
successivi all'iscrizione dell'unità nei regi­
stri previsti dall'articolo 146 del codice 
della navigazione. 

ART. 5. 

Per la concessione dei contributi di cui 
alla presente legge, il CIPE, su proposta 
del Ministro della marina mercantile, sta­
bilisce periodicamente i tipi di navi da 
assistere prioritariamente, tenuto conto 
delle iniziative ritenute più conformi al­
l'interesse dell'economia nazionale in mo­
do da favorire l'adeguamento strutturale 
della flotta alle mutate esigenze dei traf­
fici marittimi, con particolare riferimento 
alle unità di elevato livello tecnologico o 
a quelle rispondenti ad esigenze di poli­
tica energetica e di sviluppo dei traffici 
di cabotaggio e mediterranei. 

ART. 6. 

La mancata osservanza dei termini di 
cui al secondo comma del precedente ar­
ticolo 3 e del successivo articolo 7 nonché 
la vendita all'estero dell'unità per la quale 
è stato concesso il contributo, intervenuta 
prima che sia trascorso almeno un terzo del 
periodo di erogazione del contributo stes­
so, comportano la decadenza del beneficio 
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e l'obbligo di restituzione de le somme 
percepite più gli interessi calcolati sulla 
base del tasso ufficiale di sconto in vigo­
re alla data della dichiarazione di deca­
denza, aumentato di due punti. 

La perdita dei requisiti della più alta 
classe del Registro italiano navale da par­
te della nave per la quale è stata disposta 
la concessione del contributo comporta 
la cessazione della corresponsione del con­
tributo. 

ART. 7. 

I contributi di cui alla presente legge 
possono essere concessi alle sole inizia­
tive successive alla data di entrata in vi­
gore della legge stessa; sono tuttavia am­
missibili al contributo di cui al preceden­
te articolo 1, su richiesta dell'armatore in­
teressato, anche le iniziative concernenti 
nuove costruzioni i cui lavori alla data 
del 1° gennaio 1981 non risultavano an­
cora ultimati nonché le iniziative, succes­
sive a tale data e purché per le iniziative 
stesse non siano stati stipulati i contratti 
di finanziamento di cui alla legge 9 gen­
naio 1962, n. 1, e successive modificazioni, 
e i lavori vengano ultimati entro 24 mesi 
dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge. 

ART. 8. 

Ai contributi di cui alla presente legge 
si applica la disposizione dell'articolo 55, 
quarto comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 597. 

ART. 9. 

Con decreto del Ministro della marina 
mercantile, su proposta di una commis­
sione consultiva interministeriale, saranno 
emanate le norme applicative della pre­
sente legge. 

La commissione di cui ài precedente 
comma è presieduta dal Ministro della 

marina mercantile, o da un suo delegato, 
ed è così composta: 

dal direttore generate del naviglio 
del Ministero della marina mercantile; 

da due dirigenti del Ministero della 
marina mercantile; 

da un dirigente dell'Ispettorato tec­
nico del Ministero della marina mercan­
tile; 

da un dirigente del Ministero del 
tesoro - Ragioneria generale dello Stato; 

da un dirigente del Ministero del 
bilancio e della programmazione econo­
mica; 

da un dirigente del Ministero delle 
partecipazioni statali; 

da un dirigente del Ministero dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato. 

Per ciascun membro effettivo è nomi­
nato un supplente. 

Le funzioni di segretario sono affidate 
ad un funzionario del Ministero della ma­
rina mercantile. 

ART. 10. 

In aggiunta ai limiti d'impegno previ­
sti dalle precedenti leggi sul credito na­
vale sono autorizzati gli ulteriori limiti 
d'impegno di lire 4 miliardi e lire 40 mi­
liardi rispettivamente per gli anni 1981 e 
1982. 

Al complessivo onere di lire 48 miliar­
di derivante dall'applicazione della presen­
te legge per gli anni 1981 e 1982 si prov­
vede mediante corrispondente riduzione 
del fondo iscritto al capitolo n. 9001 del­
lo stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno finanziario 1981. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorren­
ti variazioni di bilancio. 

ART. 11. 

La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pub­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


